
 
 
 
 
 
 
PREMIO DELLA CRITICA 2015 
 
“SCANNASURECE” 
 
MOTIVAZIONE 
 
 
“Scannasùrece” è un testo – quello potente di Enzo Moscato, immagine di una città 
terremotata e fragile nelle fondamenta della sua articolata struttura così come della 
sua identità –, è un’interpretazione, poeticamente superba nella sua drammaticità, 
quella di Imma Villa, la cui maestria d’attrice restituisce realismo e intensità al 
personaggio che interpreta con vibrante tensione –, è una regia, complessa e accurata 
– firmata da Carlo Cerciello – in grado di valorizzare ogni sua singola componente e, 
nella sua unitarietà, porsi quale virtuale luogo teatrale e reale, in cui l’estetica si 
fonde con la recente storia napoletana; la solitudine di uno si fa metafora del degrado 
morale e materiale di una molteplicità, e interpretazione e parola, simbologie e ricordi 
ricostruiscono un tempo sempiterno. “Scannasùrece” è riflesso capovolto di quella 
fotografia stereotipata che a tratti contraddistingue Napoli, forzatamente 
mascherandone i molteplici altri volti che qui, invece, con furente vigore esplodono, 
risalendo dal basso, dalle ferite più profonde, come magma che ribolle di sofferenza, 
povertà, emarginazione, vita. Quella vita che lo spettacolo di Cerciello tratteggia, 
sbircia, racconta tra lirismo e drammaticità, ironia e pianto, fede e feticci, vuoto e 
veleno. E che le luci di Cesare Accetta, i costumi di Daniela Ciancio, le musiche di 
Paolo Coletta, il suono di Hubert Westkemper, perfettamente concertate, enfatizzano 
accompagnandone la narrazione e lo sviluppo, che nel suo ricercato minimalismo si 
impone per struggente forza, universalità ed epicità. Oltre ogni “napolitudine”. 
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